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Nessuno chiedendo di par lare , si proce-
derà in a l t r a s edu t a alla vo taz ione segreta 
di questo disegno di legge. 
D i s c u s s i o n e del d i s e g n o ili l e ^ e : P r o n a i al 

SI dicembre 1 9 0 ? del termine i issat» dalia 
l e g g e 3 0 « l u p o I 9 | 8 , n. .103, per l'aji— 
pl icazioné prin visoria di morii tetani alla 
t a r i l a dei dazi doganal i . 

. P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: P ro roga 
al 31 d icembre 1909 del t e rmine fissato dalla 
legge 30 giugno 1908, n. 303, per l ' appl ica-
zìo-ne provvisoria eli modificazioni alla ta r i f fa 
dei dazi doganal i . 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
C A M E R I N I , segretario, legge: (Y. Stam-

pato n. 210-a). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è ape r t a . 
L 'onorevole R u b i n i ha p resen ta to il se-

guen te ordine del giorno : 
« La Camera fa voto che il Governo s tudi 

l 'uso indust r ia le e la posizione in tar i f fa do-
ganale della g iober t i te t o r r e f a t t a o ma-
gnesite impura , impiega ta nella cos t ruz ione 
e r i f ac imento dei forni per la produzione-
dei l ingot t i di acciaio-dolce o ferro omoge-
neo, al fine di conservarle, colle cautele che 
fossero e v e n t u a l m e n t e necessarie, la f r a n -
chigia doganale di cui, in l inea di f a t t o e 
per assimilazione, ebbe a f ru i r e sino agli 
u l t imi t e m p i ; e lo facolt izza a i n t rodur re 
le modificazioni necessarie nella t a r i f fa do-
gana le o nel repertor io, previo parere favo-
revole d e ! collegio dei peri t i , median te de-
cre to reale, da convert i re , ove occorra, in 
legge ». 

• A B I G N E N T E , della Commissione. Ono-
revole Pres idente , debbo avver t i r e che la 
Commissione e il Governo acce t tano l 'or-
dine del giorno del l 'onorevole R u b i n i . 

LAG AVA, ministro delle finanze Sì, lo 
acce t t iamo. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni, pongo a pa r t i to ques t 'o rd ine de lg iorno. 

(È approvato). 
Nessuno chiedendo di par lare dichiaro 

chiusa la discussione generale. . 
Procederemo alla discussione del l 'ar t i -

colo unico di cui do l e t t u r a : 
« I l t e rmine fissato dalla legge 30 giugno 

1908, n. 303, per la proroga del l 'appl icazione 

provvisor ia delle depos iz ion i contenute» 
nella legge 15 luglio 1906. n. 353, è u l te r io r -
m e n t e proroga to fino al 31 dicembre 1909. 

« La presente legge cesserà di avere effetto-
anche an t e r io rmen te al 31 d icembre 1909,. 
col giorno in cui avesse, appl icazione come 
legge dello S t a t o il disegno di legge n. 191 
p resen ta to alla Camera dei d e p u t a t i il l i -
giugno 1909 ». 

Nessuno chiedendo di par lare , si p roce -
derà in a l t ra s edu ta alla votaz ione segreta, 
di questo disegno di legge. 

ipprovaziuüe del disegni1 di I r^e: 
. ilei a durila delle Società cooperative. 

P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Proroga, 
della d u r a t a delle Società cooperat ive. 

Onorevole ministro delle/finanze, su quale-
tes to deve aprirsi la discussione'? 

LACAYA, ministro delle finanze. Sul te-
sto concorda to t ra Governo e Commis-
sione. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Si dia le t tura , 
del disegno di legge. 

C A M E R I N I , segrretario, legge: (Y. Stam-
pato n. 161-a). 

P R E S I D E N T E . La discussione genera le 
è ape r t a . 

(Pausa). 
Nessuno chiedendo di par lare , dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Pass iamo ora alla discussione dell 'articolo-

unico, di cui do l e t t u r a : 
« Le Società coopera t ive in f o r m a anoni-

ma , lega lmente cos t i tu i te p r ima della pro-
mulgazione della p resen te legge, si presu-
mono t ac i t amen te p ro roga te per un periodo 

I di t empo eguale a Quello or ig inar iamente 
s tabi l i to , qualora la p roroga stessa non sia 
esp l ic i tamente esclusa dagli s t a tu t i . 

a Le assemblee dei soci hanno sempre fa-
col tà di de l iberare lo scioglimento delle so-
cietà nelle fo rme e con le maggioranze sta-
bili te nei r ispet t ivi s t a t u t i . 

« I soci i quali, al t e rmine della d u r a t a 
s t a t u t a r i a della società, non in t endano di 
con t inua re a f a rne par te , hanno d i r i t to di 
recedere, a norma di legge, en t ro quindici 
giorni da quello in cui si compie la d u r a t a 
p r e d e t t a ». 

Nessuno chiedendo di par lare , si proce-
derà in a l t r a s e d u t a alla votazione a sc ru-
t inio segreto di ques to disegno di legge. 


